
I j»  questione ecclesiastica l>oema. 381»

rrnlnto ili trovarsi fu o ri de lla  Chiesa cattolica , nella  quale soltanto 
•• s;iliite ; che se inai in  qualche cosa si fosse scostato d a ll’unità 
cattolica, ciò  era avvenuto in  buona fede. Sebbene avesse affidato 
al r< < 'asiniirò  d i Po lon ia  l ’opera della  sua riconciliazione con 
lioma. (iure vo leva  m andare anche un nuovo am basciatore che rac­
comandava con la le tte ra . 1

Se questo ten ta tivo  d i avvicinam ento era inteso veram ente 
uni serio, in seguito a l crescente perico lo  turco si a p riva  l'ad ito  
Mi uil accomodamento. Quando le  cose erano giunte a  questo 
termine, in tervenne una mano superiore. I l  22 febbraio del 1471 
<*ra morto in P ra ga  il ltokyzana, «  l'an im a di tu tti i d isegn i degli 
Dtr:i>|uisti ostili a i c a t t o l i c i » ;  il 22 m arzo lo  seguì nella  tomba 
Oiiu-jiio Podiehrad. <'lie il re siasi prim a della  sua m orte riconci­
liato con la Chiesa è un’afferm azione e rron ea * E ’ certo invece che 
quell'uomo, G rego rio  H eim burg, che aveva cosi efficacemente in- 
Anito sulla po litica  antirom ana del re, cercò prima della  sua m orte 
(agosto 1472) la  r iconciliazione con la Chiesa e la  trovò .3

La lotta  per le  Com pattate, che non fu rono osservate in nes­
suna chiesa utraquista, non era fin ita con la m orte del capo spiri- 
male e c iv ile  deg li u traquisti, poiché 11 principi* W lad is lao  d i P o ­
lonia, che i Boem i nel m aggio del 1471 elessero per loro  re, dovette 
'^pressamente prom ettere il m antenim ento di enne. La speranza 
pur sempre nu trita  «lai padre del neoeletto di un riconoscim ento 
•la parte d i Roma d e lla  singo lare situazione della  Boemia era 
però affatto senza probab ilità  poiché qui non tra tta  vasi soltanto di

■ ‘a ijw kt IV  2, Ck‘i7 cfr. V r k u n d l ic k t  H r it ra g »  «W» s.
l'iuxo IV. 75 si dichiara senz'altro in fnvorc della conversione di <>ior 

affermami» «-he la sua scotitura nel linoni» è una garanzia delia sua ricini 
' iiiaii.il>,. iim la f ’hiesa. V«sll Invecp I’.m .u k v  IV £  fl®» n, WS. I t i - s t I r a n  
■ansa di Ci k i i u ih  »  xn  (e  dietro questo l’ewsina. Pkonpkorv icp lln im i* 

Ittm. 'J l i  Voiot III.  501 non ricetta la notiziai merita a|H«‘»a  di «user 
in eon.«iile razione m4la [iresenle vertenza ; n (nl «InNilo poi vieti tolto 

'•alla lettera di l ’ao l» 11 a IlorereUa (p n w w  T ra m a i II. 425». dove parlando 
'** '*lorglo espressamente si dice: € tieorglus de I*. damnati mrmorir ». I I i m i  
"*•>» iH-lla rivista ewea Sbornii: kUtoricktho l'rrm.'ta I. 3W5 «s. (c fr Hit!or. Jakrb.

■ "HO» ha di ns'ente accennato alla privata |in»ffr**lone di fede del l ’od'e- 
r* '1 «leU'anno 1471. eh«' conservasi nell'archivio di llreslavla ; qtdvl II re a>- 

di aver creduto cattolicamente (u t  tutta la «na Mia Intorno alla coluti- 
i‘**’ *»tu> le due «peci», l ’na tale «Uchla razione Mille labhra del Ptsiietirad 

^^uiftr« poco; li fatto della non avvenuta assoluzione quale risulta dalla let- 
•—t d| l>,q|„ || a]|i, quale |>er prinw* lo ho acrr-nnato. resta tuttavia In ogni 

* * * ' inconcossn.
ileimliurg. «piando vide ripagata con _ ingratitudine ! «>!*• ra sua nella Iloe- 

R"1*- aveva fatto «lei aprii passi verso la ricowil¡azione run la Chiesa. e Sisto IV  
■li«'emhre d d  H71 diede facoltà al vescovo «U MeUwen di assolver!«), non 

~*»*-n«lo «olita la santa Sede im oiir 11 per«looo ai peccatori pentiti. ('od. dipi. 
* * •  211 a. Avendo Ilelmlnirg fatto una piena ritrattazione al 1# marzo H72 
»  ««nullo dalia «comuni«-». Jomiiimsoiis 2*7.


